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Spettacoli
«Animal Soul»,
il viaggio rock
della band trentina

Cultura
Guida storica e letteraria
alle meraviglie del Garda
di Silvia Vernaccini
a pagina 13

di Fabio Nappi
a pagina 14

L’inchiesta I decessi accertati perCovid-19 sono almomento 145.Mattei (Riva): «Protezioni fatte in cantina». I sindacati: emergenza sottovalutata

Case di riposo, i tre buchi neri
Lite sulle chiusure, assenza dimascherine e pochi tamponi: dal primomarzo sonomorte 484 persone

LEPROSPETTIVE

DiFiorecauto:
inaulaquando
caleràilvirus

«R ientro a scuola a
settembre? I dati di-

cono ben altro». Pietro Di
Fiore, segretario della Uil
scuola, è netto. Si lavori su
una didattica a distanza
più ragionata. a pagina 6

di Dafne Roat

ECONOMIA

Pmi, poche
domande
per il prestito

D a ieri è possibile ri-
chiedere il prestito fi-

no a 25.000 euro per le pic-
cole imprese garantito dal
fondo nazionale. Poche le
domande presentate .
«Conviene utilizzare quel-
lo provinciale». a pagina 9

di Alberto Mapelli

LAPROPOSTA

Valduga:
«Più deleghe
ai Comuni»
Più competenze ai Co-

muni, quindi più risorse
per concorrere alla defini-
zione della Fase 2. Il sinda-
co di Rovereto, Francesco
Valduga, traccia la traietto-
ria da seguire per contene-
re l’emergenza economica.

a pagina 5

«Dispositivi di sicurezza in-
dividuale tardivi, mancata
strategia di tamponi per indi-
viduare gli asintomatici, scar-
sa ospedalizzazione degli
ospiti». I sindacati indicano le
fragilità della gestione del-
l’epidemia nelle case di riposo
del Trentino che dal 4 marzo
sono blindate. Sono 179 i de-
cessi, 145 già accertati, ma da
marzo le vittime sono 484. «I
dispositivi di sicurezza? Non li
abbiamo nemmeno ora» alza
le braccia Lucio Matteotti alla
guida della rsa di Riva.

alle pagine 2 e 3
Damaggio, Dongilli

FUGATTI E LAFASE 2 IN SALSATRENTINA

Treminorenni contagiati,
ma i dati sono confortanti

U na fase due in salsa trentina. Questo sta
studiando la giunta provinciale in questi

giorni, fatti di pressioni, da parte delle aziende
per ripartire e di timori per un rigurgito dei
contagi. Del resto i dati sono confortanti ma
stabili: 6 decessi, 53 contagi di cui 50 con tam-
poni (3 minorenni) su un totale di 689 tampo-
ni fatti.

a pagina 4

di Annalia Dongilli

Strategie Palazzo Thun ha cominciato a preparare la ripartenza: orari flessibili

Commercio, parcheggi, ciclabili:
il Comune rivede i tempi della città
di Luca Malossini

di Antonio Alberto Semi

P osso permettermi
uno sfogo
personale? Non ne
posso più non solo
di essere agli arresti

domiciliari da un bel po’ ma
anche di essere classificato
come un «anziano a rischio»
che pesa indebitamente sul
sistema sanitario e che
sarebbe giusto che lasciasse
eventualmente il posto a chi
ha un’aspettativa di vita
maggiore. E per giunta
migliorando anche il
bilancio dell’Inps, stando
all’umorismomacabro che
circola in questi giorni.

continua a pagina 11

ANZIANI,
SCELTE
INCIVILI

di Marco Brunazzo

L a crisi attuale ha
esasperato
ulteriormente
l’accentramento del
potere politico nelle

mani dei vertici degli
esecutivi già in corso da
alcuni anni. Non c’è nulla di
particolarmente nuovo: in
ogni situazione di crisi si
registra una centralizzazione
del potere. Solo per fare un
esempio. Il presidente
americano Donald Trump
ama dipingersi, in queste
settimane, come il
commander in chief degli
Stati Uniti.

continua a pagina 11

I GIGANTI
DAI PIEDI
DI ARGILLA

Sulesaracinesche,matroppelimitazioni
Cartolerie e negozi per bambini hanno riaperto. Ramonda: lontani dalla normalità

Il primo passo è stato fatto,
ma il ritorno alla normalità ri-
mane un miraggio per gli
esercenti che ieri hanno alza-
to le saracinesche. «Offriamo
un servizio ma le limitazioni
sono tante», spiegano gli
esercenti. «Con queste condi-
zioni siamo lontani dalla nor-
malità, spero che l’economia
riparta», osserva Mario Ra-
monda del negozio «Bluki-
ds». E le cartolerie continua-
no le consegne a domicilio.
«Tante richieste», dice Paola
della cartoleria «Pisetta».

a pagina 7 Di Giannantonio

A nche per il Comune di
Trento è arrivato il mo-

mento di pianificare la fase
2. L’obiettivo è di arrivare al-
la definizione di un piano
che riveda i tempi della città.

a pagina 8

L a ripartenza della scuola
abbisogna di un confronto

serio e approfondito. Il futu-
ro, se disegnato bene, non è
detto che sia peggiore del pre-
sente. a pagina 10

di Laura Scalfi

ISTRUZIONE

LARIPARTENZA
DELLASCUOLA,
CONFRONTOSERIO

●L’INTERVENTO

PRIMOPIANO«VILLAALPINA»

Pinè, Rsa rimasta indenne
«Conta pure la fortuna»

S ono 28 le Rsa che non hanno avuto contagi
e si ritengono fortunate. «Noi siamo riusci-

ti a reperire le mascherine chirurgiche abba-
stanza in fretta, la prima settimana di marzo
— racconta la direttrice della Rsa Villa Alpina
di Baselga di Piné Kati Espen—. Siamo stati at-
tenti, ma per riuscire a rimanere indenni una
buona dose di fortuna è stata fondamentale».

a pagina 2

di Alberto Mapelli
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SCUOLA
«Rientro in aula,
solo quando ci sarà
un alleggerimento
della pandemia»

Di Fiore (Uil) cauto sulla scadenza di settembre
«Si può pensare a un prolungamento della didattica
a distanza, ma condivisa e piu ragionata»

TRENTO Gli altri Paesi europei
come la Germania e l’Inghil-
terra stanno pensando di ria-
prire le scuole già dal mese
prossimo, qualcuno anche in
Trentino caldeggia un rientro
in aula prima delle vacanze
estive, una strada non percor-
ribile secondo il segretario
della Uil Scuola del Trentino
Pietro Di Fiore. «La politica ha
bisogno di mandare segnali
ottimistici, ma deve avere un
piano di ragionevolezza che
oggi non c’è», riflette, dubbio-
so anche sul rientro in classe a
settembre.
Da giorni si discute della

riapertura delle scuole, c’è
chi vorrebbe anticipare ga-
rantendo un rientro in aula a
maggio. Altri parlano di set-
tembre. Cosa ne pensa?
«È prematuro, secondo le

informazioni che ci arrivano a
livello nazionale e i dati del-
l’Istituto superiore di sanità la
riapertura delle scuole per
quest’anno non è all’ordine
del giorno. Bisogna pensare a
un piano condiviso per chiu-
dere questo anno sfortunato e
ragionare sull’apertura di set-
tembre. Non ci sono le condi-
zioni per mantenere il distan-
ziamento sociale tra i ragazzi.
A 14-15 anni hai la necessità di
stare vicino ed è ancora più
marcata nella scuola prima-
ria».
Si può immaginare un

rientro a scuola a turni? La
ministra Lucia Azzolina ha
detto no alle mascherine e ai
guanti in aula, ma per garan-
tire le distanze bisognerebbe
avere il doppio degli spazi e
degli insegnanti?
«Non ci sono spazi così am-

pi e non abbiamo il doppio
dei docenti. Poi c’è la sanifica-
zione e mi chiedo che senso
abbia mettere uno scafandro
alle persone e farli venire a
scuola».
Quindi?
«Bisognerà decidere quan-

do ci sarà un alleggerimento
del quadro pandemico e si ar-
rivi alla classificazione di en-
demia o anche meno. Si può
decidere di puntare a una sor-
ta di immunità di gregge e af-
frontare i rischi oppure inter-

venire sulle famiglie e allun-
gare il periodo della didattica
a distanza, ma più ragionata,
condivisa e a gruppi di docen-
ti».
Non il fai da te che è stato

fatto finora.
«Fino ad ora si è andati

avanti in questomodo, non c’è
stata una formazione dedica-
ta, alcuni lavorano su piatta-
forme, altri su altre. Sarà ne-
cessario lavorare su proposte
didattiche indirizzate e attra-
verso piattaforme che non
creino un divario tra chi ha gli

strumenti e chi non li ha. I te-
lefonini ce li hanno tutti, ad
esempio, mentre secondo
uno studio nazionale il 30%
delle persone non possiede i
devices per la didattica a di-
stanza. Si dovrebbe pensare a
una campagna di lettura dei
bisogni delle famiglie, non
partire dal presupposto che
uno deve avere gli strumenti.
Poi c’è il problema burocrati-
co, sono stati donati dei ta-
blet, ma per la consegna biso-
gna fare e firmare un mare di
carte e documenti. Bisogna

settimana, immagino si possa
arrivare a un piano di condivi-
sione e chiarezza».
La Lombardia sta facendo

un censimento di cortili e
parchi, pensa a una summer
school anche per aiutare i ge-
nitori che ora torneranno al
lavoro. È una buona idea?
«Su uno dei nostri quoti-

diani c’era un intervento di
una signora di un’associazio-
ne privata che parlava della
scuola nel bosco in Svezia. Se
vogliamo chiacchierare lo
possiamo fare, ma dobbiamo
ragionare con le autorità sani-
tarie e capire con quali indici
potremmo riaprire. Questomi
sembra più un confronto tra
apprendisti stregoni che da
pedagogisti che lavorano per
la tutela della salute. Quello
che è invece possibile fare og-
gi è la valutazione».
Si riferisce alla discussione

sul 6 politico?
«Il decreto che abbiamo vi-

sto è di fatto un sei politico,
secondome una buona strada
sarebbe quella di non fare va-
lutazioni certificative, se uno
studente ha qualche debolez-
za se la porterà dietro l’anno
prossimo, in Trentino siamo
dei campioni con i debiti for-
mativi. Ritengo che non abbia
senso certificaremettendo vo-
ti che non ci sono, possiamo
valutare l’impegno, poi quan-
do la scuola ripartirà arrivere-
mo a una certificazione».
E per la maturità?
«Si dovrebbe fare almeno il

colloquio orale, le scuole so-
no deserte e non c’è il proble-
ma della distanza, è garantita.
In questo modo si fa capire ai
ragazzi che l’esame rimane
una cosa seria. Si possono al-
leggerire gli aspetti burocrati-
ci, procedere con una calen-
darizzazione ed esaminare gli
studenti a gruppi di 4-5 can-
didati al giorno, rispettando
le distanze. Tutto questo da-
rebbe già il senso di una scuo-
la vera».
Se la chiusura delle scuole

dovesse essere prolungata si
potrebbe porre un problema
di stipendio per gli insegnan-
ti?
«Lavorano anche più prima

non avrebbe senso sono in
servizio a tempo pieno, si po-
trebbe porre un problema in
futuro per i precari, possiamo
al massimo intervenire con
un contratto di solidarietà.
Ma al momento il problema
non si pone».
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di Dafne Roat

❞Maturità
L’esame
va fatto,
colloqui
orali con
quattro,
cinque
candidati
al giorno e
snellimento
burocratico

❞Sei politico
Non ha
senso
mettere dei
voti che
non ci sono,
quando si
ripartirà ci
sarà la certi-
ficazione

❞Strumenti
Molte
famiglie
non hanno
i dispositivi
tecnologici,
non
si creino
divari tra
chi li ha
e chi non
li possiede

Borgo Chiese, il dolore di una comunità ferita

«Livio eSilvino, eranopilastri della nostra storia»
TRENTO Come il suono delle
campane, tra i silenzi isolati e
forzati, rimbomba forte il do-
lore nelle vie di Borgo Chiese,
tra i paesi trentini più colpiti
in termini percentuali dall’on-
da del coronavirus. «Sicura-
mente le persone che sono ve-
nute amancare rappresentano
innanzitutto una perdita per i
familiari, anch’io ho perso un
cugino e una zia — dice con
voce accorata Claudio Pucci,
sindaco del piccolo comune
della valle del Chiese, dove su
2.015 abitanti si registrano 9
decessi e 84 contagi—. La loro
scomparsa rappresenta però
anche una grande perdita per
l’intera comunità. Chi in un
modo, chi in un altro, ma an-

che con il loro semplice esser-
ci, da quelle più semplici a
quelle che ricoprivano dei ruo-
li, sono persone che davano
loro stessi alla comunità. Sono
pezzi di storia di paese che se
ne vanno». Uno dei frammenti
di storia paesana portati via
dal coronavirus apparteneva a
Livio Gualdi, 77enne, residen-
te a Condino, frazione del co-
mune di Borgo Chiese. Se n’è
andato in silenzio a inizio me-
se, lo scorso 2 aprile, all’ospe-
dale Santa Maria del Carmine
di Rovereto. In passato, nella
prima parte della sua vita, era
stato uno dei dipendenti della
maglieria «Mario & Rina Ma-
scheri» di Condino.
Successivamente, fino alla

difficile far capire quanto Sil-
vino abbia dato per questa so-
cietà — recita il post apparso
sul profilo sociale della squa-
dra calcistica —. Ci sarebbe
piaciuto poterti salutare con il
giusto riconoscimento di sti-
ma, ma il momento storico
che stiamo vivendo purtroppo
non ce lo permette: ti promet-
tiamo che andremo avanti se-
guendo il tuo esempio. Ci
mancherai tanto Silvino». Al
dolore dei due figli e della fa-
miglia di Silvino Gambaini, si
è unita anche la sezione di
Trento della Lega nazionale
dilettantistica (Figc), che ha ri-
cordato come per «la sua ap-
prezzabile attività nel mondo
calcistico Gambaini era stato
anche insignito della presti-
giosa Benemerenza della
Lnd».
Tommaso Di Giannantonio
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In classe
Secondo la Uil
Scuola il rientro
in aula dovrà
avvenire solo
quando ci sarà
un alleggeri-
mento del
quadro
pandemico

consigliere sempre molto atti-
vo nel dare una mano», è il ri-
cordo su Facebook del diretti-
vo dell’Associazione pescatori
Alto Chiese.
Soltanto una settimana pri-

ma, il 27marzo, la comunità di
Condino aveva pianto la scom-
parsa di Silvino Gambaini,
83enne, deceduto a seguito di
complicazioni dovute all’infe-
zione da Covid. Prima del me-
ritato riposo, aveva lavorato
come meccanico in alcune of-
ficine della zona, prima a Storo
e poi a Pieve di Bono. Nella val-
le del Chiese, però, era cono-
sciuto soprattutto per essere
stato il numero 10, il capitano,
nonché presidente, della Con-
dinese. «A parole è veramente

snellire».
I virologi dicono che do-

vremmo imparare a convivere
con il Covid-19, immaginando
un ritorno alla normalità an-
che per ilmondo della scuola,
come si farà a garantire la si-
curezza di studenti e inse-
gnanti? C’è preoccupazione.
«È intempestivo parlare di

questo. Quando potremo pre-
vedere di rientrare? Su questo
deve ragionare la politica. È
necessario stabilire quali sono
gli indici buoni attraverso i
quali si può ragionare su una
riapertura parziale, ma non
con un distanziamento tra ra-
gazzi, aspetto che non amano.
Si può ragionare in termini di
apertura parzialeminima pro-
grammata. C’è un aspetto rela-
zionale che va considerato,
l’aula è un ambiente di ap-
prendimento, è importante
per i ragazzi vedere i compa-
gni e gli insegnanti. Si può co-
struire un percorso, da attiva-
re non prima di settembre,
per attività a piccoli gruppi».
In Trentino cosa è stato de-

ciso di fare? Non sembra es-
serci ancora un indirizzo
chiaro.
«A forza di insistere siamo

riusciti a ottenere un incontro
con l’assessore Mirko Bisesti.
Siamo stati convocati questa

Tragedia
Livio Gualdi e
Silvino Gambaini
stroncati dal
Covidj

Coronavirus Le prospettive

pensione, aveva lavorato nello
stabilimento «Isaf» di Storo,
azienda specializzata nella la-
vorazione lamiera e carpente-
riametallica. In paese eramol-
to conosciuto: era sposato,
aveva una figlia ed era ben in-

serito nel mondo dell’associa-
zionismo. Per diversi anni, in
particolare, aveva ricoperto la
carica di presidente della sot-
tosezione Pescatori di Borgo
Chiese. Livio Gualdi era «uno
dei pilastri dell’associazione,
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